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COME PROCEDERE ? 

Art. 5, D.Lvo 151/2007 
Irregolarità o mancanza della documentazione 

1. Il trasportatore che, durante il 
trasporto, commette irregolarità 
documentali di cui al comma 2 e' 
soggetto alla sanzione amministrativa 
pecuniaria da Euro 1.000 a Euro 
3.000. 
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2 . Costituiscono irregolarità documentali: 
( omissis ) 
( omissis ) 
( omissis ) 
d) l'irregolare compilazione dei certificati sanitari 
o dei documenti di trasporto riguardo a: 
        1. origine e proprietà degli animali; 
        2. luogo, data ed ora di partenza; 
        3. luogo di destinazione e destinatario; 
        4. numero dei capi; 
        5. durata prevista del viaggio; 

3 . Fuori dai casi di concorso nella 
violazione, l'organizzatore ed il detentore 
degli animali del luogo di carico sono 
obbligati in solido con il trasportatore 
per il pagamento delle sanzioni pecuniarie 
previste per le violazioni di cui al 
presente articolo. 
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Articolo 6, legge 689/81 

SOLIDARIETA’ 

Trasgressore : è la persona fisica cui è imputabile 
l’azione od omissione cosciente e volontaria 

Obbligato in solido: il soggetto ( persona fisica o ente 
o persona giuridica ) che, senza aver commesso il 
fatto illecito, è tuttavia solidalmente obbligato al 
versamento di un importo corrispondente alle sanzioni 
irrogate 

Il responsabile in solido non concorre materialmente 
alla condotta illecita,  neppure mette in essere atti 
ad essa collegata: NON C’E’ IL CONCORSO DI 
PERSONE 

Art. 6, legge 689/81 
 

Solidarietà 
Il proprietario della cosa che servì o fu destinata a commettere la 
violazione o, in sua vece, l'usufruttuario o, se trattasi di bene immobile, il 
titolare di un diritto personale di godimento, è obbligato in solido con 
l'autore della violazione al pagamento della somma da questo dovuta se non 
prova che la cosa è stata utilizzata contro la sua volontà. 

 
Se la violazione è commessa da persona capace di intendere e di volere ma 
soggetta all'altrui autorità, direzione o vigilanza, la persona rivestita 
dell'autorità o incaricata della direzione o della vigilanza è obbligata in 
solido con l'autore della violazione al pagamento della somma da questo 
dovuta, salvo che provi di non aver potuto impedire il fatto. 

 
Se la violazione è commessa dal rappresentante o dal dipendente di una 
persona giuridica o di un ente privo di personalità giuridica o, comunque di 
un imprenditore, nell'esercizio delle proprie funzioni o incombenze, la 
persona giuridica o l'ente o l'imprenditore è obbligato in solido con l'autore 
della violazione al pagamento della somma da questo dovuta. 

 
Nei casi previsti dai commi precedenti chi ha pagato ha diritto di regresso 
per l'intero nei confronti dell'autore della violazione. 
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L’art. 6 prevede due diverse tipologie di rapporti che 
determinano la solidarietà 

 RELAZIONE TRA L’OBBLIGATO IN SOLIDO E LA COSA 
USATA STRUMENTALMENTE PER LA COMMISSIONE DELLA 
VIOLAZIONE 
“ Il  proprietario della cosa che servì o fu destinata a 
commettere la violazione, o in sua vece, l’usufruttuario e, se 
trattasi di bene immobile, il titolare di un diritto personale di 
godimento, è obbligato in solido con l’autore della violazione al 
pagamento della somma da questo dovuta se non prova che la 
cosa è stata utilizzata contro la sua volontà “ ( comma 1 ) 

La cosa deve costituire il mezzo indispensabile 
per la consumazione dell’illecito 

 RELAZIONE TRA L’OBBLIGATO IN SOLIDO E LA PERSONA CHE HA 
COMMESSO L’ILLECITO 

“ Se la violazione è commessa da persona capace di intendere e di 

volere ma soggetta all’altrui autorità, direzione o vigilanza, la 

persona rivestita dell’autorità o incaricata della direzione  della 

vigilanza è obbligato in solido con l’autore della violazione al 

pagamento della somma da questo dovuta, salvo che provi di non 

aver potuto impedire il fatto “ ( comma 2 ) 

Sono soggetti all’altrui autorità, direzione o vigilanza ad es.: 

 gli allievi di precettori e maestri durante le lezioni 

 i domestici nello svolgimento del servizio prestato ai loro padroni 

 i commessi di negozi, i camerieri, impiegati addetti al pubblico, ecc. quando 

agiscono nella loro veste di collaboratori dell’imprenditore 

 ogni altro soggetto che stia operando sotto la direzione e/o la vigilanza altrui 
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 RELAZIONE TRA L’OBBLIGATO IN SOLIDO E LA PERSONA CHE HA 
COMMESSO L’ILLECITO 

“ Se la violazione è commessa dal rappresentante o dal dipendente 

di una persona giuridica o di un ente privo di personalità giuridica 

o, comunque di un imprenditore, nell’esercizio delle proprie 

funzioni o incombenze, la persona giuridica o l’ente o 

l’imprenditore è obbligato in solido con l’autore della violazione al 

pagamento della somma da questo dovuta. “ ( comma 3 ) 

L’obbligato in solido che ha pagato la 
sanzione ha il diritto di rivalersi sul 
trasgressore per l’intera somma versata 
( diritto di regresso – comma 3) 
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Art. 14, legge 689/81 
 

Contestazione e notificazione 
1. La violazione, quando è possibile, deve 
essere contestata immediatamente tanto al 
trasgressore quanto alla persona che sia 
obbligata in solido al pagamento della somma 
dovuta per la violazione stessa. 

6.L'obbligazione di pagare la somma 
dovuta per la violazione si estingue per 
la persona nel cui confronti è stata 
omessa la notificazione nel termine 
prescritto. 

Art. 14,legge 689/81 
Contestazione e notificazione 
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Cass. Civ., SS.UU., sentenza 890/1994 

L’assoggettamento a sanzione dell’obbligato in solido non 
presuppone necessariamente l’identificazione dell’autore 
della violazione alla quale la sanzione stessa si riferisce 
L’autonomia delle posizioni dei due obbligati si desume 
chiaramente dall’art. 14, ultimo comma , legge 689/81 
Non vi è un legame necessario tra le due obbligazioni, 
l’una potendo sussistere anche  se l’altra si è estinta 
La previsione dell’azione di regresso di cui all’ultimo 
comma dell’art. 6 della legge 689/81 è autonoma rispetto 
alla responsabilità per la sanzione amministrativa e 
l’eventualità che ne sia impossibile l’esercizio non puo’ far 
venire meno l’obbligazione del debitore solidale 
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La giurisprudenza successiva ha riaffermato che 
l’identificazione e l’indicazione dell’autore materiale 
della violazione non costituiscono requisito di legittimità 
dell’ordinanza–ingiunzione emessa nei confronti 
dell’obbligato in solido, in quanto la ratio della 
responsabilità di quest’ultimo non è quella di far fronte 
a situazioni di insolvenza del trasgressore, bensì quella 
di evitare che l’illecito resti impunito quando sia 
impossibile identificare tale ultimo soggetto e sia, 
invece, facilmente identificabile l’obbligato in solido ( 
Cass. Civ., sez. I, 16.12.2005 n° 27796; Cass. Civ. , sez. I, 
06.02.1997 n° 1114; Cass. Civ. , sez. I, 19.12.1996 n° 11350; Cass, 
Civ., 145/2015; Cass.Civ., 11643/2010; Cass. Civ., 24573/2006; 
Cass. Civ., 4725/2004; Cass. Civ., 2780/2004; Cass. Civ., 
18389/2003; Cass. Civ., 7909/2002; Cass. Civ., 357/2000 ) 


